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Il cervo rosso sardo (Cervus elaphus corsicanus), una sottospecie di
cervo rosso originaria della Sardegna e della Corsica, è stato per un
certo periodo sulla lista degli animali in via di estinzione.
E' completamente scomparso dalla Corsica ma è presente in
Sardegna, in varie aree circoscritte.
Questo animale ungulato vive in vari tipi di ambiente naturale. Nelle
regioni montuose della parte meridionale dell'isola è presente in
sottoboschi e boschi. Lungo la costa occidentale, l'animale si è
stabilito in aree più aperte che si estendono fino alle dune della
costa di Piscinas.
Il cervo rosso è una specie socievole; le femmine ed i piccoli si
uniscono per formare dei gruppi, mentre i maschi, che sono di solito
un po' più solitari, si raggruppano soltanto durante la stagione
dell'accoppiamento.
Quest'ultima avviene, in Sardegna, un po' prima, rispetto al resto del
Continente, e raggiunge l'apice durante il mese di settembre,
quando i boschi e i sottoboschi echeggiano con i richiami dei maschi.
I piccoli nascono in primavera, quando una lussureggiante
vegetazione offre terre da pascolo molto ricche che permettono di
ben nutrire i cerbiatti.
Ogni anno, specialmente durante la primavera e l'estate, ricercatori
e volontari controllano, studiano e fanno un censimento della
popolazione di cervi.
Grazie alla protezione di cui godono e all'intensa lotta contro i
cacciatori di frodo, la popolazione della Sardegna è cresciuta di 3000
unità. Ma ciò non significa che il cervo rosso sia fuori pericolo. 


